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per la formazione 

Il; PCI - invita le altre forze democratichej ad una ripresa del con
fronto - Pallottini: «Proseguire con efficacia l'opera di questi anni» 

- Il consiglio è convocato per 
il 19. Ma a dieci giorni dalla 
prima riunione « autunnale » 
dell'assemblea regionale il 

: quadro politico non è ancora 
chiarito. Da più parti vengo
no sollecitazioni a fare pre
sto. a mettere nero su bian
co. Ma sulla giunta che dovrà 

-guidare la Regione Lazio nei 
prossimi anni poche sono le 
parole chiare. Il PCI — come 
è noto — è per la riconferma 

. di una linea (quella del rin
novamento) che il voto dell'8 
giugno ha premiato. E' con
tro soluzioni pasticciate e mi
noritarie, ma non è certo ar
roccato sulla difesa a spada 
tratta della formula attuale 
(giunta PCI-PSI-PSDI. con il 
PRI nella maggioranza). • 

- Proprio l'altro giorno in un 
• documento della segreteria 

regionale del partito che invi
tava le altre forze politiche 
democratiche alla ripresa, in 
tempi rapidi, . del confronto, 
si ribadiva che l'importante 

. per i comunisti è « la forma
zione di una giunta che. pur 
senza riflettere una • pura e 
semplice riedizione della 
formula attuale, garantisca al 
Lazio una reale governabili
tà ». E governabilità vuol di
re essenzialmente programmi 
precisi e concreti, pieno ri
lancio della politica di rifor-
m e di rinnovamento, nes
sun cedimento, comunque 
mascherato, ai difensori dei 
vecchi interessi e dei vecchi 
eouilibri. : ~ 

Esigenze che, almeno stan
do alle dichiarazioni ufficiali, 
ha fatto proprie anche il ca
pogruppo del PSI alla Regio

ne, Luigi Pallottini. Parlando 
l'altro giorno ad un'assem-

• blea'di-la voratori della Litton 
di Pomezia, Pallottini ha so
stenuto che « il Lazio, nell'at
tuale difficile^ situazione di 
crisi • economica nella quale 
moltissime sono le fabbriche 
in crisi, non ha certamente 
bisogno di essere governato 
da una giunta regionale con
gelata ». L'ipotesi del « conge
lamento » dell'attuale giunta 

. — lo ricordiamo -— era stata 
avanzata dallo stesso presi
dente dell'esecutivo regionale. 
il socialista Santarelli. -••„; 

« I lavoratori — ha chiarito 
Pallottini — hanno al contra
rio bisogno dell'iniziativa e 
dell'operato di una giunta re
gionale che si muova subito 
nella pienezza dei suoi poteri 
politici. Pertanto le forze po
litiche debbono trovare rapi-

: damente il modo di dar vita 
ad una giunta che prosegua 
con, efficacia l'azione degli 
ultimi cinque anni ». • 

, Del problema . si è anche 
occupato nella sua introdu-

• zione- ai lavori dell'attivo dei 
comunisti - romani (ne. rife
riamo' ampiamente in altra' 
parte del giornale).il segreta
rio , della Federazione > - del 
PCI, il compagno Sandro 
Morelli. Dopo aver sostenuto 
che , sulla questione della 
giunta «non siamo affatto al 
riparo da "colpi di coda" », 
Morelli ha aggiunto: «Non è 
affatto detto che possiamo 
accettare " tutte le" condizioni 
di questo mondo _ pur di fare 
comunque la giunta di sini
stra. Bisogna vedere i pro
grammi, le funzioni di gover

no e, soprattutto, avere il co
raggio di puntare al massi
mo: ad un organico ed effi
cace governo di cambiamento 
alla Regione ». ; ••'••• 
'Sulla proposta di congela
mento Morelli si è chiesto: 
« Perché si dovrebbe soltanto 
congelare la situazione esi
stente e a tempo, determina
to, fino all'81? ». « Discutiamo 
— ha aggiunto il segretario 
della Federazione romana del 
PCI — anche di queste pro
poste di Santarelli, ma vo
gliamo vederci chiaro perché 
ambiguità e . contraddizioni 
del PSI non sono mancate in 
questa fase, pur all'interno di 
uh rapporto complessivamen
te non negativo, che, però, 
per le giunte di molti Comu
ni anche importanti in Italia 
e nel Lazio ha visto il PSI 
fare scelte di puro potere, e 
dar vita a maggioranze . e 
giunte = di centro-sinistra: a 
Civitavecchia, a , Tivoli, a 
Rocca di Papa, a Orte, solo 
per citare i casi più clamoro
si ». ' '-t:.-: •-.•;.- - • •.:.•!•-., 'v 

=•" Come • è noto i comunisti 
non intendono restringere il 
confronto sulla giunta regio
nale alle sole delegazioni in
caricate di verificare , pro
grammi e disponibilità. Nei 
prossimi giorni non saranno 
poche le assemblee, i dibatti
ti. le iniziative pubbliche de
dicate proprio a questo tenia. 
L'indicazione l'ha ' data lo 
stesso Morelli con una for
mula sintetica, ma efficace: 
« Unità e vigilanza critica, 
confronto unitario e costrut
tivo. ma anche, se serve, po
lemica ». • ! - -

l * ; 

La coop Brevetta '80 denuncia anche il pericolo di un blocco delle vendite 

Il decreto Aniasi non prevede Fuso terapeutico del derivato dell'oppio per la disinto^^ 
Perché è meno pericolosa del metadone -«Qui abbiamo messo in crisi il mercato nerobell'eroina^ 
Nel centro il dosaggio stabilito collettivamente non ha mai superato le dodici fiale al giorno 

proposte contro 
il mercato grigio y 

5 La Cooperativa Bravetta '80. dopo gli arresti dei due me
dici* di viale Libia che avevano organizzato una specie • di 
self-service della morfina, ha ripresentato una serie di .pro
poste che dovrebbero garantire l'uso terapeutico della mor
fina, ed evitare la « ricettazione sporca » e il mercato grigio. 
Le proposte sono contenute in un ampio documento nel quale 
si difende la necessità di poter usare questa sostanza per 
aiutare i tossicomani. Del documento parliamo qui a fianco, 
le proposte, invece, sono queste:* 
O la creazione di un ufficio regionale che accerta lo stato 
di tossicodipendenza dei giovani che si presentano, attra
verso « semplici analisi di • "routine" » (l'accertamento non 
deve essere quantitativo: non deve specificare cioè, il « grado » 
di dipendenza). Dopo l'accertamento, l'ufficio rilascia un tes
serino. • : .-; •. "•'. , 
0 Tutti i sanitari disponibili a prescrivere morfina e pren
dere in cura eroinomani, forniscono il loro nome alla Re
gione. Il tesserino consentirà di scegliere un sanitario da 
questo elenco, cosi formato e conterrà quindi « esclusiva
mente » il numero SAUB del degente, e il numero dell'or
dine dei medici del sanitario prescelto. 
O Sul tesserino ci sarà anche uno spazio ' da \ punzonare » 
o timbrare settimanalmente in farmacia al momento ' della 
presentazione della ricetta. Tale metodo eviterebbe le « doppie 
ricettazioni » (il rischio cioè che un tossicomane si faccia 
prescrivere morfina da due ò più medici, per averne di più 
oppure venderla e incrementare il mercato grigio) e con
sentirebbe ai centri di base e ai medici una libera gestione 
della terapia nei limiti di una corretta professionalità. 

«Questo sistema di controllo — afferma la coop — pro
tetto dall'anonimato, garantito dal segreto professionale po
trebbe essere il primo. passo sulla strada di quella riforma 
globale della'* 685, che tutti auspicano da quando si sono 
constatati i limiti della legge». 

Là Bravetta '80. chiede anche un Incontro con a ministro 
Aniasi per la revisione del decreto legge che blocca dall'll 
ottobre là prescrizione della morfina e quindi per rindusione 
della stessa droga nel protocollo per la terapia delle tossico
dipendenze. 

«Mot come? Proprio adesso 
che il mercato dell eroina è in 
crisi... ». In crisi il mercato 
dell'eroina? « Sì, guarda, io 
non so a Roma e in Italia, 
però ti dico di qui, a Bravet-
ta: •' lo spaccio ha subito un 
arresto, è sai perché? Per
ché molti ragazzi che vende
vano roba per {arsii adesso 
vengono da noi, in cooperati
va. Erano le ultime ruote del
la macchina dello smercio, 
però erano fondamentali. C'è 
uno spacciatore che ha "per
so" una quarantino di piccoli 
venditori negli ultimi tempi. 
E sai che cosa ha fatto? E\ 
arrivato a promettere ai gio
vani che si stanno disintossi
cando eroina quasi gratis, o 
al prezzo di dieci anni fa, se 
torneranno a "farsi" e a ven
dere le bustine in piazza. 
Questo significa che abbiamo 
inciso, che abbiamo lasciato 
un segno, che si può inceppa
re uno dei meccanismi del 
mercato nero. Non è mica un 
caso che ci hanno messo la 
bomba qualche mese fa*. ' ' -

Chi- parla è uno dei volon
tari (sono tutti volontari) del
la Cooperativa Bra vetta '80, 
quella che ha denunciato i due 
medici che avevano aperto il 
supermarket della morfina in 
viale Libia, e che oggi denun
cia però, con un documento, 
il pericolo del blocco della 
vendita in farmacia delle fia
le di morfina. La cooperativa 
combatte le speculazioni cri
minali, e il mercato nero e 
grigio, proprio perché vuole 
difendere, invece, l'uso tera
peutico di questo derivato del
l'oppio. . • 

Le. cifre, come sempre quan
do si parla di droga, sono in
certe, SOÌQ probabili, sommer
se: dicono però che soltanto 
nel Lazio i ••• tossicomani che 
usano morfina per uscire dal
la spirale dell'eroina e dalla 
trappola della dose e sporca», 
sono circa, ventimila. >'"';>•••'• 

Fra un mese, però, diven
terà operativo un decreto del 
ministro Aniasi (i ministri del: 
la Sanità cambiano in fretta, 
ognuno fa le sue promesse, 
le sue proposte, i suoi decre
ti, in un'altalena continua di 
decisioni subito dopo contrad
dette) che lascia aperta la 
possibilità di usare — con par
ticolari modalità centralizza
te — il metadone, e esclude 
invece quella di e ricettare» 
morfina. 

«Riproponendo il metadone 
— dice . il documento della 
Coop — ài rivaluta una vi
sione : estremamente parziale 
e totalmente medica di un 
fenomeno che la società epa-
Ventata intende esorcizzare e 
controllare. I ventimila tossi
codipendenti si troveranno ad 
essere di nuovo meccanismo 
di quell'ingranaggio di po
tere economico e politico che 
è il mercato nero dell'eroi
na». " 

I perché.di questa posizione 
netta, sono spiegati nelle cin
que pagine del documento. Le 
sintetizziamo: da un punto di 
vista.medico — si dice — è 
scontata'la maggiore tossici
tà del metadone rispetto alla 
morfina, e alla stessa eroina 
•pura. I tempi,di permanenza 
• in circolò nell'organismo so
no infatti più lunghi, l'assun

zione orale — come prescrit
ta nel decreto — provoca poi 
stati di sotlerenzà neil'a^pa
rato digerente (gastriti, ulce
re) spesso intollerabili per i 
tossicomani: tant'è che molti 
tornano all'eroina. 
' ' Inoltre un lungo uso di me
tadone provoca un blocco del
le endorfine (che fra l'altro 
servono ad attutire o far 
scomparire le sensazioni do
lorose) quasi totalmente irre
versibile. Se con la morfina e 
l'eroina è possibile superare 
la crisi d'astinenza e tornare 
ad una normale secrezione di 
endorfine. questo processo è 
più lento e difficile col meta
done. 

Ma le ragioni, per la coo
perativa, non sono solo «me
diche ». « Non è tanto la so
stanza che conta, ma l'uso 
che se ne fa ». Si deve capire 
che la trapia non è certo solo 
il momento tecnico della di
sintossicazione dell'organismo 
ma « un intervento liberato
rio che parte dal disagio esi
stenziale e tende a migliora
re la • qualità della vita ». _ 

Per questo è importante — 
per la Brevetta '80 — la ri
cettazione autogestita di mor
fina, che consente anche un 
« primo contatto reale con il 
tossicodipendente, poiché è la 
risposta ad un bisogno che, 
anche se indotto, è diventato 
primario e drammatico. Con
sente di entrare nel circuito 
chiuso persona-droga-mercato 
con la possibilità di modificar
lo.. Ed è molto importante che 
questo contatto possa avveni
re al di fuori di strutture ospe

daliere, visto che il problema 
non è certo solo medico ». 

Questa, in sintesi, la posi
zione — su un tema sul quale 
è in corso da tempo una di
scussione che coinvolge, e de
ve coinvolgere, tutti — di una 
cooperativa che ha alle spal
le già un anno di lavoro. .. , 

In quest'anno — è detto nel 
documento — « non abbiamo 
mai ricettato morfina a sog
getti non tossicodipendenti. Il 
dosaggio, stabilito collettiva
mente, non ha mai oltrepas
sato il tetto delle 12 fiale al 
giorno, raggiunto soltanto in 
casi limite che comunque non 
riguardano più del 5 per cen
to dei nostri utenti. In un an
no, su duecento giovani in 
terapia, circa il 30 per cento 
ha portato a termine lo sca-
laggio, ed è uscito dalla tos
sicodipendenza. Tra i rima
nenti l'8 per cento è ad un 
dosaggio da 1 a 3 fiale gior
naliere, il 60 per cento è a 
un dosaggio da 3 a 6 fiale, 
il 23 per cento da 6 a 9 e il 
resto da 9 a 11. Quasi tutti 
(il 90 per cento) stanno ef
fettuando un regolare scalag-
gio. 

Questi dati, aggiunge 0 do
cumento, vanno valutati alla 
luce del fatto che non c'è 
stato possibile, per mancan
za di spazi e mezzi, attuare 
tutte quelle serie di iniziative 
socio-culturali (lavoro, attivi
tà artistiche, informazione e 
prevenzione nel " quartiere, 
scuole, fabbriche) che avreb
bero dovuto affiancare il mo
mento terapeutico. Le richie
ste 'di finanziamenti e appog
gi sono cadute nel vuoto. 

Al Circeo vince ancora il partito del cemento: Villa Augent sarà un residence 

Al posto del 
La DC ha fatto passare il progètto con 
senza in aula dei socialdemocràtici -

la benevola astensione dei repubblicani e dei fascisti - L'as-
Un affare di miliardi - Le strane immobiliari straniere 

una 
ogni 

.Neodiplomato e alle 
prese con le pratiche di . 
ascrizione •••' all'università : 
(naturalmente disoccupa-: 
to e senza una lira in 
tasca)» Mario è uno dei. 
tanti che U mattina van
no in piaaa Rliòrguiien- ^ 
to dove improvvisano una .. 
bancarella e si mettono a 
véndere libri usati. « Tan- C 
to — dice — a me non 
servono più, mentre 1 sol
di per riscrizione all'uni
versità mi fanno pròprio 
comodo s. Ieri mattina pe
rò c'è stata la cosiddetta 
sorpresa sgradita, l'arri
vo dei vigili urbani. Pro
teste e implorazioni sono 
servite a poco, alla fine 
insomma Mario e i tanti 
altri come lui hanno do
vuto fare fagotto e an- :-, 
darsene. -

D'altra parte i vigili ur-. 
bani dicevano che quel ; 
commercio è abusivo e " 
poi che l'invito a far 
sgomberare la- piazza (per 
motivi di e ordine pùb
blico». oppure perché le 
bancarèlle davano fastidio "-' 
ai librai crossisti della-: 
zona?).era venuto diret
tamente dalla questura. 

«Fatto sta — dice Ma
rio — che adesso ci siamo 
spostati a nisra Adriana, , 
ma quanto tempo potre
mo restarci? In fondo non 
facciamo nulla di male. 
anzi noi., guadagnamo 
qualche soldo e gU acqui-
repti risparmiano su un 
corredo scolastico dai 
pressi.... divenuti proibi
tivi». -

La proposta di Mario :-
per uscire da questa si- -
tuaxkme è semplice: per
ché in periodi come que- -
sto. cioè ali'miato di ogni 
anno scolattkro, il Comu
ne non concede degli spa
si dove si possa fare que
sto tipo di commercio sen
za licenza? 

La domanda l'abbiamo 
girata all'assessore Cele-
stre, responsabile della 
polizia urbana, c iò non 
ho nulla in contrario — 
dice — ansi questa mi 
sembra una proposta ot
tima. Dico di più: clw -
c'è una legge che Inter--
pretata in,modo non rè-' 
etrKttvo permette questo 
tipo di commercio, è quel* 
la che regola la vendita 
di libri nel corso delle 
fiere e di altre manife
stazioni simili. Per dare 
una risposta definitiva 
però — aggiunge l'asses
sore — aspetterei che su 
questa storia si pronunci 
la commissione traffico e 
vigilanza della XVTI cir
coscrizione perché è pro
prio la circoscrizione che 
deve decidere. Ma non 
vedo perché anche 11 que
sta proposta debba essere 
respinta ». 
NELLA FOTO: vendita 
di testi scolaetici usiti 
a piana Adriana. 

" I pescecani dell'edilizia han
no di che essere soddisfatti: 
la vecchia Villa Augent ed U 
suo immenso parco proprio a 
mezza costa tra il mare e 11 

, monte Circeo potranno essere 
• smembrati in tanti mini-ap
partamenti di lusso per mi
liardari in vacanza. Lo ha de
ciso ieri, senza messi termini, 
l'amministrazione comunale. 
(da anni saldamente in ma
no alla DC) al termine di 
una burrascosa riunione di 
consiglio comunale. Non ri
mane ora che approvare col 
solito sistema un piano par
ticolareggiato ad hoc ed il 
gioco è fatto. A nulla sono 
valse le proteste ed il voto 
contrario della opposizione 
(PCI e PSI) : grazie all'asten
sione dei repubblicani e del 
fascisti la DC non ha avuto 
difficoltà a far passare il pro
getto. « E dire — ha commen-

. tato amaramente il capogrup
po consiliare comunista Fran-

; co Domenichelll — che in di
scussione c'era la nostra pro
posta di destinare l'intera so
na a parco naturale. Si può 
dire che non abbiamo nean
che fatto in tempo a leggete 

la mostone che U.sindaco, il, 
fanfaniamo Michele Principe 
ha ribaltato i termini della 
questione». Insomma è sem
brato a tutti che W sorti di 
Villa Augent e def tuo pareo 

già state 

inconslfUoia 
di tutto il gruppo 

consiliare socfeldemocretioo, 
il partito del cementieri co
me viene definito a San Feli
ce Circeo. Molti personaggi di 
rilievo di questo partito, in
fatti, sembri siano personal
mente interessati a questo af
fare. «Hanno pensato bene-
di coprirsi le spalle — ha 
proseguito il compagno Do-
menicheUi — in questo mo
do non potranno essere mai 
accusati di interessi privati 
in atti d'ufficio». 

Si è trattato in sostanza di 
uno scambio di favori tra 
amici di maggioranza: questa 
volta kt DC ha aiutato il 
PSDL domani i socialdemo
cratici ricamfaieranno il favo
re. Grazie a questo elima di 
coperture e connivenze di 
stampo mafioso il partito del
la speculazione edilizia ha po

tuto r saccheggiare'il promon
torio del Circeo. Figura, esem
plate di queste manovre: il 
sindaco Michele Principe, ex-. 
direttore della RAI, ex-diret
tore delle .Poste,, presidente 
della Selenla, fanfanianó di 
ferro. Sotto la sua ammini
strazione fu approvato un 
Sano di fabbricazione il cui 

dice di edificazione, lo 0.45 
per cento, ha consentito di 
costruire ovunque. 

Sempre Principe dopo l'ap
provazione del piano regola
tore generale, per scongiura
re il pericolo degli abbatti
menti e della confisca di mol
te ville abusive, ha proposto 
una sanatoria mdiscriminata 
di tutte le lottizzazioni spe
culative. Manovre e proposte 
che hanno sempre avuto l'a-

AugSHt 

vallo ' dei . socialdemocratici. 
Appoggi politici di una soli
dità a prova di scandalo. 

Illuminante è l'episodio del 
luglio scorso quando il sin
dacò, ormai ultrasettantènne, 
fu costretto a ritirare preci
pitosamente te dimissioni pre
sentate k> scorso luglio e ri
mandare il pensionamento al
meno fino a quando non ver
ranno definiti i principali pla
ni particolareggiati. Gli inte
ressi in gioco, infatti sono 
enormi, e chi ha investito ca
pitali in questi affati vuol 
essere sicuro. -

La storia recente della 
villa è piena di cose «strane»: 
nel 1974 il barone svizzero 
Agutt Incarica Enzo Lanzuisi, 
attuale vicesegretario provin
ciale del PSDL di vendere la 

villa e 1 circa 200 ettari di 
parco. Si fanno avanti tre 

•società, la Farben Stift, la 
'Morgen Rote e la Stocken 
Meer, registrate a Veduz, nel 
Liechtenstein,'ed in Italia dal 
notalo -Fieràntoni di Prfver-
no. 

: A San Felice Circeo la gen-: 
te non nasconde di conoscere 
chi c'è dietro quest'operazio
ne. Si tratta per lo più di 
personaggi locali che godono 
i favori dell'attuale atnmml-

che hanno votato la variante 
al PRO oche ti* non molto, 
dopo la drfteWone di un 
piano partioaiartgElato su mi
sura, miztatant»»! lavori di 

ìruTa. 
Gifarit* 

Equo canone 
nelle case IACP: 

una replica 
4tl vice-presidente 
- Equd canone r.elle case dei-
ì'Iacp. Da quando l'improvvi
sata iniziativa del presidente 
dell'istituto è partita ha al
zato un mare di polemiche. 
Giusto l'altro ieri sulle pagi
ne del « Messaggero » è usci
to un articolo dal significati
vo titolo « L'inquilino ricco 
non si tocca». Agli argomenti 
usati dal quotidiano replica 
con una lettera Franco Fun
ghi. vicepresidente comunista 
dell'Iacp 

Funghi sottolinea di non con
dividere la decisione presa dal 
presidente per precisi motivi 
Intanto perché la vicenda è 
stata segnata da un rapporto 
tra istituto e utenza sbaglia
to e non certo basato sulla 
consultazione democratica. Vi 
è poi la richiesta inammissi
bile di un deposito di 23 mila 
lire.per gli inquilini che vo
lessero controllare i calcoli 
dell'equo canone (è una cosa. 
che non hanno fatto neppure 
le menohftari). Inoltre nella 
lettera del presidente si dice 
che per 3 canone arretrato si 
dovrà pagare un interesse 
bancario del 15 per cento. Un 
interesse esomnmo e per 
di piò sulle rate di una «mo
rosità» che nessuno aveva 
prima d'ora contestato 

Sorpreso •disarmato fagenf* efi guardia 

Rapinano 100 milioni 
o in:inm banca 

Wik Viale' Trastevere ffl 
Erano in quattro, armati • mascherati - Han
no costretto tutti i prosanti a sdraiarsi a forra 

. -»-.* .»4.<*, - .«•* . 

Nel rispetto della consuetudine, armi in pugno e a volto 
' coperto, hanno intimato a tutti di sdraiarsi per terra. Poi, 
con la massima sicurezza hanno preso d'assalto la cassa
forte della banca, e tutti i cassetti del bancone. I conteggi 

'non sono stati ancora ultimati, ma a quanto pare la rapina 
: non ha fruttato meno di cento milioni in contanti. 

E* accaduto ieri mattina alle 10,90 in un'agenzia del Banco 
di Santo Spirito dì viale Trastevere. Un'« Alletta » color «ma-

- ranto s'è fermata in doppia fila lungo il marciapiede del 
| viale. Sono scesi tre banditi, tutti con Je pistole in pugno e 
I con il volto coperto da calze di «nylon ». A passo svelto hanno 

raggiunto la guardia giurata dì servizio davanti atì'isUtuto 
dì credito. Rocco FaràDo. Lo hanno sorpreso alle spalle, lo 
hanno disarmato e gli hanno messo fuori uso là ramo rice
trasmittente che teneva attaccata alla cìnta dei pantaloni. 
L'uomo è stato trascinato all'interno della banca con la 
forza. Una volta dentro i presemi — una ventina di clienti 
e altrettanti impiegati — hanno immediatamente compreso 
la situazione. • 

A questo punto i tre sf sono divisi i compiti. Uno è rimasto 
di guardia alla porta tenendo a bada le persone presenti 
che erano state costrette a sdraiarsi a terra. Gli altri due 
si sono diretti dietro al bancone, ed hanno raggiunto la cassa
forte. Qui. sotto la minaccia deUe pistole hanno costretto gli 
impiegati a Tarsi consegnare tutto 0 denaro custodito. Quindi, 
con l'aiuto di alcune sacche di tela, i due banditi hanno fatto 
razzia di tutti i soldi che sono riusciti a prelevare dai cas
setti. Non contenti hanno anche strappato daue mani alcune 
banconote che qualche cliente teneva in mano. 

I tre, usciti dalia banca, sono saluti sull'c Affetta » che 
era fuori'ad ittendtrt t tono fufjitt. - -.-—--—•-

Nessun ostacolo alla costruzione à p i II Baliosi* dilli s*fff*tade*za 

È5 già pronto ancte 
per U pkmte sulF Appia Antica 

Collegamento diretto tra via Marco Polo o via Cilicia - Particolari accorgimenti per non 
deturpare il parco archeologico - Meglio un tunnel ma i lavori sarebbero stati costosi 

H cavalcavia sull'Appìa An
tica. tra via Marco Polo e 
via Cìlìcia. si farà e proba
bilmente i lavori per costruir
lo cominceranno nel prossimo 
anno. Perché l'opera prendes
se il' via' mancava soltanto il 
nuUa-osta del ministero dei 
Beni culturali è della Sovrin
tendenza alle Belle arti. Ora 
c'è anche quello e non rima
ne che dare il via ai lavori. 

n traffico tra l'Ostiense e 
l'Appio Latino, più in genera
le tra tutte le zone a sud e 
quelk a est della città, diven
terà- dunque più scorrevole; 
lo stesso centro storico sarà 
forse meno intasato perché 
gH automobilisti preferiranno 
senz'altro servirsi di una via 
di comunicazione più rapidi. 
esterna alle vecchie mura; ma 
B paesaggio archeologico òel-
VAppia ne verrà in qualche 
modo deturpato, anche se tut
ti sono concordi in un giudi
zio più che positivo sul pro
getto preparato dall'architet
to Sergio Musmeci (un con
tributo èst tutto arefeéto) in 

couaborazione con i tecnici 
della quinta ripartizione. 

La storia del congiungimen
to di via Marco Polo (fermo 
da 25 anni, ormai) con via 
Cilicia è quasi emblematica 
perché ancora una volta ha 
posto gli amministratori di 
fronte alla scelta drastica: 
meftìre fl traffico con un'ar
teria rapida, diretta, oppure 
sahraguardare a tutti i costi 
un patrimonio archeologico 
unico al mondo. 
' Recentemente si era pen
sato di uscire da questo di
lemma con la proposta di rea
lizzare Un lungo timnel che. 
passando sotto l'Appia Antica 
e i suoi ruderi, ospitasse tan
to la nuova arteria di colle-
gamento, che la ferrovia, at
tualmente in sopraelevata. 

Ma gK studi fatti, le peri
zie, hanno rivelato che una 
opera dei genere era pres-
socché proibitiva: per reahs-
zarla d sarebbero voluti anni 
e anni di lavoro e una spesa 
enorme. Alla Ine, insomma, 
la BOB** dal cavalcavia ha 

finito per prevalere. 
e Certo non è la migliore — 

è stato il commento dell'as
sessore al centro storico Vit
toria Calzolari — però deve 
diventare un'occasione per di
sintasare veramente U centro 
storico, per fare un passe in 
avanti verso la creazione del
l'isola archeologica tra i fo
ri e fl Colosseo ». 

Il cavalcavia praticamente 
si affiancherà al ponte della 
ferrovia. Lungo SO metri, do
vrebbe essere realizzato in 900 
giorni e il suo costo dovreb
be aggirarsi intorno agli otto 
miliardi e mezzo. Insieme alla 
sede stradale, a quattro cor
sie, verranno realizzati an
che un parcheggio e un pas
saggio pendonale per facili
tare l'accesso alla zona ar
cheologica. Per inserire me
glio l'opera nell'ambiente cir
costante Il progettatore ha 
proposto l'uso del cemento 
bianco (simile al travertino) 
e ha fatto ricorso a forme par
ticolari che pongano in rilie
vo i ruderi ricini. 

I nmrali di 
Ri 
TrizziM 

Cera tintissima gente. 
tutti quelli che lo avevano 
conosciuto: i compagni di 
PrimavaUe, quelli di Torre-
vecchia, ma soprattutto i gio
vani, alla cui organizzazione 
aveva dedicato gran parte 
della sua vita. Cosi ieri, si 
sono svolti al San Giacomo 
1 commossi funerali del com
pagno Romano Trizsino. 

Nell'orazione funebre è sta
to ricordato il suo trascorso 
di militante comunista (è 
stato segretario della sezio
ne di Prtmavalte, fondatore 
d;lla sezione £ Torrevec-
chia, membro del comitato 
di sona) ma soprattutto si è 
parlato delle sue doti uma
ne. 

In questo momento di 
grande dolore giungano alla 
sorella, ai familiari le con
doglianze della sezione, del-
la federazione e dell'Unità. 
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